
ffis E al Sud i problemi si
*-* il caso di Trapani
ffi

f I el mese di dicembre 1992 Ia Sezto-
I  !  ne  ben i  b ib l iogra f ic i  de l la  So-
printendenza beni cultùrali e ambientali
di Trapanl ha awiato, su progetto di chi
scrive, un'indagine conoscitiva sulle bi-
blioteche scolastiche del1a provincia, at-
traverso un questionario di r i levazio-
ne rivolto a tutte le scuole pubbliche sta-
tali.
Il questionario, composto da 7 aree per
un totale di 58 item, richiedeva la com-
pilazione di una scheda di identificazio-
ne del l 'ente scolastico ed una serie di
notizie: popolazione scolastica, numero
di corsi, tasso di dispersione, afiicolazio-
ne dei servizi interni, quantificazlone di
suss id i  e  s t rument i ,  sper imentaz ion i ,
eventuale esistenza e organizzazione di
fondi librari per gli studenti. 128 i desti-
naÍarr (39 circoli didattici, 49 scuole me-
die, 40 istituti secondari).
L'iniziafiva, 1a prima in assoluto nel gene-
re e nell'ambito tenitoriale, è nata con 10
scopo di anahzzare e valutare 1'lmpegno
della scuola nel favorire il rapporto tra
studenti e libri, tra ragazzi e biblioteca.
La Sezione beni bibliografici, da qualche
anno, cura tale problematica soprattutto
attraverso costanti ricognizioni presso le
amministrazioni comunali, le scuole e le
biblioteche; di alcune realtà scolastiche si
seguono e si incentivano da tempo le
iniziative e i progetti relativi alla gestione
di biblioteche d'istituto, con discreti risuÌ-
nu.
La provincia di Trapani conta 24 comuni
e solo 19 biblioteche comunali istituite e
attive. Ad esse si aggiungono biblioteche
ecclesiastiche e la Fardelliana diTrapani
che vantano una rilevante tradizione sto-
r ica. In tutta Ia provincia solo la
Biblioteca comunale di Vita, un piccolo
comune rurale, possiede una sezione ra-
gazzi, recentemente istituita con il sosie-
gno tecnico e finanziario della Sezione
beni bibliografici e caratterizzata da vla-
ce attività.
la maggior parte delle bibiioteche pub-
bliche soffre di "cronici malesseri" (ca-

renze ediirizie e gestionali, esíguità di ri-
sorse economiche) che ne impediscono
1'adeguato sviluppo, e soprattutto I'attiva-

zione di servizi articolati e differenziati
per l'utenza giovanile.
A11a base di tutto (e il problema lnveste
f intera regione), vi è la scandalosa man-
canza di una legge regionale sulle biblio-
teche e sui servizl di pubblica lettura, il
che consente ad amministratori e polltici
di confinare la "questione biblioteca" in
fondo ad una interminabile l ista di a-
dempimenti e progetti.
È naturale dunque che la Sezione beni
bibliografici competente sul teritorlo, ol-
tre ad esercitare quaÌi compiti istituziona-
1i la tutela e \a valorizzazione dei beni li-
brari, non trascuri iniziative a sostegno
del libro e delle biblioteche, non ultime
le scolastiche il cui ruolo in tale carente
dimensione diventa estremamente rile-
vante. Purtroppo l'indagine conoscitiva
ha r i levato notevol i  lacune anche in que-
sto ambito, evidenziando come vi sia tra
docenti e capi d'Istituto un diffuso disin-
teîesse per la didattica del libro e della
lettura.
All'indagine ha risposto i\ 56,25 per cen-
to delle scuole. A seguito si riportano al-
cuni risultati maggiormente significativi:
1) nessuna scuola elementare ne11a pro-
vincla possiede una biblioteca. Vi è addi-
rittura una scuola con una popolazione
di i.500 alunni e una dotazione libraria

consistente esclusivamente in 6 dizionari;
2) solo in 25 scuole vi è una sala appo-
sita per il patrimonio librario; negli altri
ist i tut i  i  l ibr i ,  a voite anche di numero
cospicuo, si trovano sistemati in segrete-
rie, sgabuzzini, sale riunioni, presidenze.
Il dato rivela un assoluto mancato impe-
gno nel favorire la fruizione, anche la
circolazione dei test l  ne11a forma più
semplicistica;
3) in nessuno degli istituti dotatl di bi-
blioteca f incremento delle raccolte tiene
conto dei pareri e de11e esigenze dei ra-
gazzi;
4) solo in 15 bibl ioteche scolastiche è
consentito ii libero accesso agii scaffali;
in molti cast i ngazzi ricorrono tta un'o-
ra dl lezione e I'altra all'intermediazione
di un docente;
51 solo 15 biblioteche offrono un servizio
in ore pomeridiane, nonostante in un
buon numero di scuoÌe si svolgano atti-
vità di tempo prolungato o corsi pomeri-
diani di sperimentazione o extracurricu-
Iari;
6) nessuno degli istituti ha inserito Ia vo-
ce 'biblioteca' nella programmazione an-
nuale;
7) sono solo 8 1e biblioteche scolastiche
organizzate e funzionanti, anche se con
svariate difficoltà gestionali, tra cui
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risalta l'assoluta impreparazione dei do-
centi blbiiotecari, a cui comunque fanno
fronte l'ímpegno e lenrusiasmo.
Ho volutamente posto in secondo piano
problemi tecnici quali Ia catalogazione o
I'automazione, che rappresentano in una
realtà così desolata mete addirittura av-
veniristiche. Alla luce dei risultati qui co-
sì sinteticamente dpofiati, è stato elabo-
rato un programma dettagliato di inter-
venti a sostegno delle biblioteche scola-
stiche, con attività mirate per tipologia
scolastica e a misura delle diverse realtà
territoriall. L'intento è favorire la nasclta
e 1a crescita di servizi di lettura e docu-

mentazione presso le scuole, e contempo-
raneamente sollecitare un contatto profi-
cuo tra scuola e biblioteche pubbliche.
Innanzitutto si intende proseguire pro-
grammi divulgativi di consulenza e di
supporto presso alcune blblioteche sco-
lastiche particolarmente attive. La Scuola
media statale di Petrosino, dove non è
stafa mai istituita una biblioteca pubbli-
ca, gestisce un seruizio dl lettura e presti-
to aperlo alla cittadinanza. e di recenle è
efiffata a far parte di un centro rete con
I' isola di Favignana e la Fardell iana di
Trapani per la gestione di un fondo
librario comune a circolazione annuale.

Nel capoluogo, nel quartiere del
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da degrado urbano e spopolamen-
to,  la  scuola media stata ie "Bu-

scaino" ha istituito la Biblioteca
del mare, specializzata in cultura
mar\nara, soprattutto locale. La Bi-
blioteca del mare fa parte di un
progetto educativo e didattico glo-
bale (concorsi a premi per i pic-
coli lertori. attività giornalistica.
drammatizzazione) per il recupero
e la salvaguardia de1la memoria
storica e culturale e della realtà
geografica e sociale.

Sarà diffuso tra gli studenti di alcune
classi campione un questionario sul li-
bro e sulle letture, mentre si auspica
l 'ampl iamento del f  indagine sul le  b i -
blioteche scolastiche a 1ívello regiona-
1e,  dal  momento che non sono state
svolte prima d'ora analoghe iniziative.
Nel corso de1l'anno prosslmo, inflne,
sono state previste riunioni e incontri
dibattito con presidi, docenti e biblio-
tecari per una valutazione de1 proble-
ma e la stesura di programmi da gesti-
re in collaborazrone.
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